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Molti l’avevano consigliata di non andare, che quella sarebbe stata una missione inutile: perché 
rieducare le persone è impossibile e perché lo spirito nazista forse non era morto del tutto. E 
invece, non senza incertezza e tormento, Jella Lepman in Germania, il Paese da cui era fuggita nel 
1936, a 45 anni, ci tornò. Con un incarico di consulente degli Stati Uniti che proprio a lei - ebrea 
tedesca di Stoccarda, giornalista, che ormai viveva a Londra dove si stava occupando del ruolo 
delle donne nel dopoguerra – affidarono una missione tutta da inventare: progettare la ricostruzione 
culturale ed educativa delle donne e dei bambini tedeschi nell’area di occupazione americana. I 
bambini appunto sono stati la molla di tutto. “I bambini della Germania – si era chiesta – non erano 
forse altrettanto innocenti dei bambini di qualsiasi altra parte del mondo, vittime indifese di eventi 
terribili?”. 

Era il 1945 e un lavoro non facile l’attendeva in un Paese che usciva sconfitto e devastato dalla 
guerra. Presto però, Jella Lepman che aveva coraggio e iniziativa da vendere arrivò a una 
conclusione: quel popolo aveva bisogno di qualcosa di saldo a cui aggrapparsi, bisognava 
rimetterlo “sottosopra nuovamente nel verso giusto, cominciando dai bambini”. E dai libri. A dieci 
anni dalla prima pubblicazione della autobiografia di Jella Lepman (La strada di Jella. Prima 
fermata Monaco) l’editrice Sinnos ha deciso di ripubblicarla con la nuova traduzione dal testo 
originale in tedesco di Anna Patrucco Becchi, rispettando anche il titolo dato da Jella Lepman alle 
sue memorie, Un ponte di libri (15 euro). Ma quali libri se il nazismo li aveva spazzati via tutti? 
Eppure senza libri quei bambini affamati e abbrutiti da ciò che avevano visto e provato, non 
avrebbero potuto cavarsela, crescere liberi e pacifici e poi indicare agli adulti una nuova strada da 
percorrere. Poiché denari non ce n’erano, Jella Lepman decise di fare appello alla generosità 
internazionale. Scrisse decine di lettere a venti Paesi in lingue diverse e chiese libri in regalo e 
disegni realizzati dai bambini. I bambini non hanno alcuna responsabilità della guerra, spiegava, 
questi libri dovrebbero essere i primi messaggeri di pace. Come una valanga arrivarono 4000 libri e 
il 3 luglio 1946 a Monaco si apriva la prima grande Mostra internazionale di libri per bambini. Fu 
quello il primo nucleo della prestigiosa Biblioteca internazionale per ragazzi di Monaco. Non ultimo 
Jella Lepman creò l’Ibby (Internationale Board on Book for Young People) che resta a oggi la più 
importante organizzazione internazionale per la diffusione della letteratura per bambini e la 
promozione della lettura, e istituì il prestigioso Premio Hans Christian Andersen, considerato il 
Nobel della letteratura infantile. 
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Un ponte di libri, il testamento spirituale di Jella Lepman, ora ripubblicato da Sinnos nella nuova 
traduzione di Anna Patrucco Becchi, si apre con il ritorno della protagonista in Germania nell’autunno 
del 1945. Ebrea, Jella era dovuta fuggire a Londra e ora accetta con riluttanza l’incarico della Forza 
d’occupazione americana di “Special Adviser for Women’s and Youth Affairs”. Arrivata in una 
Francoforte piena di macerie e colpita dall’abbandono in cui versano tanti bambini orfani, Jella decide di 
ripartire dai libri. Fa partire richieste rivolte a editori di tutto il mondo e organizza a Monaco nel 1946 una 
grande mostra. Questa costituisce il fondo iniziale della Internationale Jugendbibliothek, che dirige fino 
al 1957, senza ricoprire cariche istituzionali. Istituisce anche il premio “Hans Christian Andersen”, 
considerato il Nobel della letteratura infantile e fonda Ibby (International Board on Books for Young 
People), la principale istituzione internazionale dedicata allo studio e alla promozione della letteratura 
per bambini e ragazzi. Il libro documenta lo spirito di questa donna instancabile, il suo entusiasmo e la 
sua capacità di relazione. Tra gli incontri narrati, quello con Eleanor Roosvelt e quelli con importanti 
scrittori dell’epoca oltre che con bambini di ogni parte del mondo. 

 Jella Lepman nasce a Stoccarda il 15 maggio 1891, prima delle tre figlie dell’industriale ebreo Josef 
Lehmann e di sua moglie Flora. Suo cugino è il filosofo Max Horkheimer. Nel 1913 sposa Gustave 
Horace Lepman, che muore nel 1922 per le conseguenze delle ferite riportate in guerra, lasciando Jella 
vedova, poco più che trentenne, con due bambini. Nel 1936 fugge dalla Germania nazista e si rifugia a 
Londra, dove inizia a lavorare come giornalista per la BBC; nel 1945 rientra in Germania, per conto degli 
Stati Uniti, come “consulente particolare per i bisogni delle donne e dei bambini”. Nel 1946 inaugura a 
Monaco la “Mostra Internazionale di Libri per Bambini”, prima esposizione internazionale nella Germania 
del dopoguerra: circa 4.000 libri ricevuti tramite l’appello internazionale da lei inviato provenienti da 20 
diverse Nazioni. Questi volumi costituiscono il primo nucleo della raccolta libraria della Jugendbibliothek, 
che dirige fino al 1957. Nel 1952 si fa promotrice della fondazione dell’IBBY (International Board on 
Books for Young People), la principale istituzione internazionale dedicata allo studio e alla promozione 
della letteratura per bambini e ragazzi. Nel 1957 lascia la direzione della biblioteca di Monaco e si 
trasferisce a Zurigo. Nel 1964 esce Die Kinderbuchbrücke: il racconto di una delle vicende culturali più 
significative del secondo dopoguerra europeo. Muore a Zurigo il 4 ottobre 1970. 
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